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I problemi della cultura in una città chiusa 

Anche le mura lucchesi 
hanno il «centro studi» 
L'attività del CISCU per la valorizzazione delle cerchia urbane — Mostre e iniziative 
culturali nei sotterranei e nei baluardi — Pubblicazioni specializzate e documentazioni 

LUCCA — Il Centro interna-
Bionaie per lo studio delle 
cerchia urbane (Clscu) che 
ha tra 1 suoi compiti statuta
ri di compiere ricerche e 
fmbbllcazloni scientifiche sul-
e opere murarle di difesa e 

di organizzare convegni, 
congressi, conferenze, mostre 
ed altre Iniziative per valo
rizzare sul plano storico e 
artistico le mura, festeggia 
nel prossimo gennaio il suo 
dodicesimo anno di attività. 

Nella sede del centro, la 
cascrmetta del Baluardo di 
8. Paolino, incontriamo il 
dottor Martinelli che ne ò 11 
fondatore e 11 presidente, e il 
suo « braccio destro », l'infa
ticabile Franco Castore; 
stanno lavorando alla siste
mazione di alcune diapositi
ve, ma interrompono volen
tieri per spiegare l'attività 
passata del centro e le sue 
prospettive per 11 Drossuno 
nnno. 

«L'Idea di valorizzare le 
nastro mura — dice Giovanni 
Martinelli — mi era venuta 
già agli inizi degli anni ses
santa, quando ero assessore; 
ma acquistò maggior consi
stenza dopo la mia elezione a 
•Indaco nel 1905. L'occasio
ne che bruciò le tappe lu 
rulle.'tlmento del salone del 
comics, Lucca 2 (ma 11 primo 
si era svolto a Bordlghera); 
Il comune si trovò in diffi
coltà a trovare 1 locali adatti 
e cosi pensammo di aprire al 
pubblico 1 sotterranei del ba
luardo di S. Regolo, dopo i 
necessari lavori. l«'u un suc
cesso notevole, sia per l fu
metti che per 11 baluardo: 
con mia grande sorpresa ci 
fu un enorme affluenza di 
pubblico che travolse la stessa 
Inaugurazione ufficiale, che 
In pratica non ci fu ». 

Questo successo fu uno 
stimolo nd andare avanti nel
la utilizzazione delle mura e 
dei loro sotterranei, ma 11 

problema era di dare conti
nuità a queste Iniziative e 
por questo scopo, nel gennaio 
del 1007, nacque ufficialmente 
Il Clscu. Il carattere Ui cen
tro Intemazionale si affermò 
subito con la I. esposizione 
antologica che convogliò a 
Lucca una novantina di citta 
murate di ogni parte del 
mondo, risultato di un accu
rato lavoro preparatorio e di 
un primo Inventarlo delle cit
tà con mura a cui fu spedito 
un questionario e l'invito a 
partecipare alla esposizione 
con materiale documentario. 
Per l'occasione l baluardi u-
tlllzzatl furono addirittura 
tre; il successo di partecipa
zione fu tale che la manlfe-
sta7lone venne ripetuta ogni 
anno fino al 1971 con la par
tecipazione di nuove città. 
Ma a queste iniziative di ca
rattere generale 11 Clscu ha 
altercato mostre specializzate 
come quella monografica su 
Francesco di Giorgio Martini 
e l'Ingegneria militare (1908); 
l'esposizione documentaria 
delle mura di Aureliano a 
Koma (1972) e sulle fortifica
zioni di Trastevere (1973). 

« A queste attività — ag
giunge il dottor Martinelli 
— abbiamo affiancato una 
serie di convegni a cui hanno 
partecipato numerosi specia
listi internazionali: storia e 
conservazione delle cerchia 
urbane, nel '67, da cui poi 6 
scaturito lo studio del Detti 
su 42 centri storici toscani. 
Con il 1975 abbiamo poi dato 
Inizio a una serie di convegni 
di storia urbanistica sotto gli 
auspici dell'università di Pi
sa: il primo è stato dedicato 
a una rassegna di storiogra
fia urbanistica; Il secondo. 
nel '77 alle città di fondazio
ne e sono usciti di recente 
gli atti pubblicati da Marsi
lio ». 

E a queste manifestazioni 
pubbliche 11 Clscu ha fatto 
seguire una srie di pubblica

zioni: «Quaderni», cataloghi 
e la serie « Lucca nelle im
magini » di cui sono usciti 
due volumi e un terzo (do
vranno essere cinque) uscirà 
nel corso del prossimo anno. 
Nel 1979 11 centro organizza il 
terzo convegno di storia del
l'urbanistica. questa volta sul 
tema « Fonti per lo studio del 
paesaggio » : 6 In corso poi 
una ricerca nell'archivio di 
Stato di Lucca per raccoglie
re lutto il materiale attinente 
alle mura. Il centro è anche 
dotato di una biblioteca spe
cializzata che In questo mo
mento è in fase di ordina
mento e di schedatura. Ma 
poi sarà aperta al pubblico. 
« Ma quello di cui slamo più 
fieri — dice 11 presidente 
Martinelli — è il nostro ar
chivio fotografico: abbiamo 
poco meno di 50 mila diapo
sitive di oltre 1.30O località 
fortificate. Grandi e piccole. 
un po' di tutto 11 mondo. E 
anche questo è tutto materia
le consultabile, in alcuni casi 
lo diamo addirittura da por
tare a casa, basta che venga 
restituito. ». ' 

Con le diapositive si entra 
nel campo dell'attività rivolta 
alla scuola: è soprattutto 11 
ragioniere Castore che se ne 
occupa e quasi ogni mattina 
accoglie le classi elementari, 
medie e superiori che da tut
ta la provincia ma anche da 
fuori arrivano qui alla ca-
sermetta del Clscu, visitano i 
sotterranei del baluardo e, 
mostrano un grande interes
se. Queste visite di scolari si 
sono fatte ogni anno più fit
te, tanto che quest'anno è 
assai difficile trovare una 
mattinata libera. 

Tra i ragazzi delle scuole il 
centro poi organizza ogni an
no un concorso sulle « Mura 
più vicine a casa tua », da 
illustrare con un tema, un 
disegno o con qualsiasi altra 
tecnica. Questo incontro col 

mondo della scuola costitui
sce il perno della « politica » 
del Clscu verso 1 giovani, 
mentre 11 resto della sua at
tività si rivolge a specialisti. 

E veniamo al capitolo fon
di. I contributi maggiori pro
vengono dalla Regione (da 
quando esiste) e dal Comune 
di Lucca. Meno rilevante è 
invece l'Impegno della Pro
vincia, mentre l'incasso delle 
quote del soci è Irrilevante e 
quasi annullato dalla pubbli
cazione Inviata in regalo, o, 
nel prossimo anno da gite cul
turali a prezzo « politico ». 
Un'altra importante entrata è 
costituita dalla vendita delle 
pubblicazioni, soprattutto a 
banche, enti e aziende private 
che le usano, come dono per 
i loro clienti di riguardo. 

Ma come funziona e cosa 
rappresenta il « Clscu » nel 
mondo culturale lucchese? « I 
soci — risponde Martinelli — 
sono circa 120. ma sincera
mente vorrei che vivessero di 
più la vita del centro e che 
la partecipazione fosse più 
numerosa e continua e non 
si demandasse tutto al con
siglio dlretivo. La nostra pre
senza e discreta e forse poco 
appariscente, ma è molto svi
luppata e radicata; ci slamo 
caratterizzati per avere fatto 
case serie, non locallstlche, 
che hanno visto la partecipa
zione di specialisti interna
zionali. Non ci sono, nò in 
Italia ne all'estero, organizza
zioni simili olla nostra, e 
questo spiega anche l'entu
siastica adesione alle nostre 
i l l a t i v e di città di tutto il 
mondo. 

Siamo un po' diversi, cre
do dagli altri centri o istitu
ti culturali lucchesi con i 
quali abbiamo una stretta 
collaborazione e ai quali 
mettiamo spesso a disposi
zione il nostro materiale ». 

Renzo Sabbatini 

Convegno di studi sui ceti dirigenti dal medioevo al Granducato 
• ^ — — - — • . ' — . . _ . . . . ,i 

Storia toscana in «sangue blu» 
Un settore di interesse che esce dall'hobby per attirare la ricerca universi
taria - Numerose le relazioni presentate all'iniziativa nel Circolo Borghese 
di Firenze - Proposte per la conoscenza e l'utilizzazione degli archivi privati 
Il salone del circolo Borghese di 

Firenze, tradizionale ritrovo della 
Associazione toscana della nobiltà 
italiana, ha aperto i battenti, saba
to 2 dicembre, ad un pubblico com 
pletamente diverso dal solito. Pro
mosso dalla associazione e patrocl 
nato dalla Regione, dalle universi 
tà della Toscana e dalla Sovrln-
tendenza archivistica regionale, si 
è infatti svolto 11 1. convegno di 
studi sui ceti dirigenti nella Tosca
na dal Medioevo alla fine del Gran
ducato. « La prima giornata del la 
vori era dedicata al ceti dirigenti 
nella Toscana dall'età longobarda a 
quella precomunale ». 

In apertura del lavori Ernesto Se-
stan, che presiedeva il convegno, 
ha messo l'accento sull'importanza 
dell'iniziativa e sulla necessità di 
una migliore fruizione degli archivi 
privati delle famiglie aristocratiche. 
fonti di primario interesso per lo 
studio di questo genere di storia. 
Analoga Iniziativa, del resto, è sta
ta proposta anche dall'avvocato Fa
brizio Barbolanl di Montaltò a no
me dell'associazione In risposta al 
saluto dell'assessore regionale alla 
cultura Tassinari, che ha ricordato 
l'impegno degli enti locali e della 
Regione In particolare nel patroci
nare la ricerca intorno alla storia 
della Toscana. 

Riprendendo quanto già detto da 
Sestan, Tassinari ha ribadito l'op
portunità di una valorizzazione del 
patrimoni archivistici privati anche 
per evitare una emigrazione all'e
stero di fondi e documentari e bi
blioteche. Ckizio Violante ha tenu
to la prima relazione introduttiva 
su «Strutture familiari del ceti su
periori nell'Alto Medioevo»: lo sto
rico ha particolarmente messo l'ac
cento sul fenomeno della fondazio
ne di monasteri « di famiglia » In 
epoca precomunale e sul traman
darsi di uffici ecclesiastici e civili 
per mantenere la coesione tra 1 
membri di una famiglia. DI parti
colare importanza è risultata Inol
tre, nell'analisi di Violante, l'indl-
vlduazlone del processi di spartizio
ne e di riaggregazlone dei patrimo

ni fondiari di una famiglia ed 11 
passaggio, tra IX e X secolo, dalla 
Signoria fondiaria a quella territo
riale, aggregata intorno ad un ca
stello 

Gabriella Rossetti, nella sua rela
zione su « Definizione del ceti diri
genti e metodo della ricerca di sto
ria familiare » ha quindi tracciato 
le lince essenziali per una spedii-
eazione dei termini della questione. 
La studiosa ha messo Inoltre l'ac
cento sulla necessita di procedere a 
ricerche basate sul contronto tra le 
varie realtà familiari, rifiutando la 
« scorciatola » della storia di un.i 
singola famiglia presentata comn 
esemplare e sottoposta a successi
ve estrapolazioni. 

Delle famiglie marchionali della 
Tuscia ha parlato Mario Nobili, che 
dopo aver ripercorso la storiograiia 
sulla formazione della Marca di Tu
scia ha messo l'accento sull'accen
tramento dei poteri nelle mani del 
conte-duca di Lucca alla fine del 
IX secolo. In particolare Nobili ha 
ricordato la costante aspirazione 
dei marchesi di Tuscia di presen

tarsi come eredi dell'impero carolin
gio. Nonostante certe premesse, 
non si ha, comunque, ha afferma
to Nobili. 11 passaggio dalla Marca 
al Marchesato di Tuscia poiché 
nessuna famiglia in questo territo
rio riesce a dinastlzzarsl. 

Molti degli spunti introdotti dal
le relazioni sono stati ripresi nella 
analisi di singole famiglie nobili 
della Toscana (Maria Luisa Cecca -
relli Lemut) ha parlato sui Ohe-
rardeschl, Joram Milo — assente 
ma del quale è stata letta la comu
nicazione — sui Guidi e gli Alber
ti, Paolo Cavamarosano sulle fa
miglie nobili del senese, Rosanna 
Pescalini sul Codollngl, Wilhelm 
Kurze su le famiglie nobili dell'are
tino e Gabriella Rossetti sugli Al
dobrandino 

Al termine delle relazioni si e 
svolto un interessante dibattito tra 
1 presenti: in particolare Gina Fa
soli ha posto l'accento sulla neces
sità di puntualizzare lo studio del
le alleanze matrimoniali tra le fa
miglie aristocratiche. Un vivace 
scambio di Idee si è quindi registra

to anche tra Giovanni Tabacco del
l'università di Torino da un lato « 
Gabriella Rossetti e Cinzio Violan
te dall'altro sulla distinzione tra i 
concetti di « pubblico » e « privato » 
relativamente a certi poteri nell'e
poca precomunale. 

Al di là del valore in sé di questa 
prima giornata, Il convegno è servi
to sostanzialmente a mettere In e-
videnza un fenomeno di notevole 
importanza: la nobiltà toscana, che 
aveva sempre coltivato la storia per 
proprio conto sia pure — talvol
ta anche con risultati egregi — esce 
dall'ottica della «storia-hobby» per 
legarsi alla ricerca universitaria. Ed 
è un legame che può dare frutti del 
massimo Interesse per ricostruire la 
storia della nostra regione. 

Duccio Balestraci 

Nella foto a destra: Caterina de' Me
dici. A sinistra: due nobili amanti ad 
una festa sull'acqua. 

Nuovo mercato dell'antiquariato nelle vie del centro 

Due giorni al mese in vetrina 
a Pistoia il «tarlo d'epoca» 

E' il terzo in Toscana, dopo Lucca e Arezzo — Un contributo alla vita econo
mica e turistica della città — Lo sviluppo delle attività culturali e artigianali 

PISTOIA — Via Cavour, via 
Buozzi, via Curtatone e Mon
tanara vedranno aumentare 
la loro già massiccia fama 
di vie del centro, per una 
iniziativa nuovissima per Pi
stoia e del tutto inconsueta: 
un mercato dell'antiquariato. 
Armadi, pentole, francobolli, 

spilli da balia, tavoli d'epoca 
saranno sistemati, suddivisi 
per settori merceologici, lun
go il perimetro della prima 
cerchia urbana della città. 

A darne notizia ufficiale 
(specificando anche i vari a-
spetti dell'iniziativa) è stato 
l'assessore all'Annona e mer
cati del Comune di Pistoia, 
Renato Vannuccl. « Abbiamo 
sviluppato — ha detto — u-
na serie di rapporti con le 
città che da tempo ospitano 
questo tipo di mercato, con 
gli operatori locali del setto
re e con le organizzazioni 
sindacali, economiche e turi
stiche cittadine. Dai contatti 
avuti in particolare con le 

Associazioni commerciali, 1' 
Ente del turismo, le commis
sioni di gestione dei mercati 
antiquari di Lucca e Arezzo. 
è emersa la consapevolezza 
che l'esperienza pistoiese de
ve concretizzarsi (per la man
canza di una regolamentazio
ne precisa del settore) In 
una elaborazione e realizza
zione autonoma del mercato 
antiquario. 

« Da qui 11 lavoro degli uf
fici per individuare le esi
genze, 1 problemi, le dispo
nibilità degli operatori com
merciali e incontri con le 
associazioni sindacali di Pi
stoia e con l'Ente provinciale 
del turiamo per verificare la 
disponibilità ed eventualmen
te garantire la pili ampia 
pubblicizzazione e l'appoggio 
massimo nella riuscita orga
nizzativa del mercato ». 

Da queste riunioni sono 
quindi emerse le indicazioni 
per gli spazi operativi e 1 
giorni opportuni (il secondo 

sabato e la seconda domeni
ca ai ogni mese dalle 8 al
le 20). I risultati di tutto 
questo lavoro sono attualmen
te all'attenzione della terza 
commissione consiliare e del
la circoscrizione n. 1. Ma 
al di là dell'aspetto caratte
ristico che questo tipo di mer
cato offrirà ai cittadini, è da 
sottolineare il contributo che 
esso può dare al vari aspetti 
della vita economica e turi
stica della citta « contribuen
do — come afferma Vannuc
cl — ad inserire Pistoia In 
un percorso artistico cne e 
tutt'oggl presente con i mer
cati dell'antiquariato di Luc
ca e di Arezzo ». 

Il mercato dell'antiquarm-
to — secondo quanto affer
ma l'assessore — potrà alu
tare ad arricchire l'interes
se di Pistola per molti ope
ratori commerciali, ma. so
prattutto. dovrà stimolare la 
presenza di pubblico da va
rie città d'Italia consentendo 

cosi di dare impulso anche 
alle altre attività commei-
clall come quelle dei risto 
ranti, bar, alberghi oltre a 
consentire il pieno uso delle 
strutture culturali cittadine. 
Questo obiettivo ha però bi
sogno, per essere raggiunto 
in pieno, di tlna partecipa
zione attiva e concreta di 
tutte le organizzazioni poli
tiche, sociali e culturali pi
stoiesi perché dovranno esse
re queste ad arricchire e « in
corniciare » questo quadro 
con una fitta serie di inizia
tive 

Per quanto le compete, 
l'amministrazione ha provve
duto a garantire la più at
tenta ed efficiente funziona
lità del mercato dell'antiqua
riato, ma lo sviluppo di que
sta occasione, il suo pieno 
sfruttamento dovrà far conto 
sulla sensibilità di tutta la 
cittadinanza 

Giovanni Barbi 

Caloroso successo e due bis 

Torna a Firenze la musica andina 
Toma a Firenze la musica andina. Sta

sera alle ore 21 presso i locali della Mostra 
dell'artigianato (Fortezza da basso - lato Mu-
gnone) la Casa del popolo XXV Aprile or
ganizza infatti un concerto del complesso 
cileno Intillimani. 

Nel 1973 con la tragedia del golpe in Cile. 
molti esuli rifugiatisi in Italia cominciaro
no a far conoscere il patrimonio culturale 
della loro terra. Nacque e si diffuse ben pre
sto la a nuova cancion » all'interno della qua
le gli Intillimani si inquadrarono pienamen
te come il gruppo più significativo. 

Il complesso presenta un panorama del
la musica latino-americana, dagli anonimi 
ritmi precolombiani alle canzoni dei compo

sitori d'oggi, riproponendole arricchite del 
le esperienze musicali e politiche dei singo 
Il componenti. In tutta Europa, ma in par 
ticolare in Italia, il gruppo ha partecipato 
a tutte le più grosse manifestazioni culturali 
e politiche degli ultimi anni: l'ultima occa 
sione fiorentina, è stato il concerto in piaz 
za della Signoria, nell'ambito del Festival 
nazionale dell'Unità del 1976. 

L'ingresso costa 2000 lire. Per informazio 
ni e prevendita rivolgersi alla Casa del po
polo XXV Aprile (via Bronzino) tei. 700450. 
o all'Arci provinciale, via Ponte olle Mosse 
61 - tei. 353241 - 2-3 5. 

NELLA FOTO: Gli Intillimani 

Il violino 
Accarclò e 

tutto per Brahms 
Una domenica particolar

mente densa di avvenimenti 
musicali: durante il pomerig
gio, precedendo il concerto 
celebrativo con cui l'orche
stra del Maggio ha festeggia
to 1 suoi cinauanfannl di at
tività, il grande violino di 
Salvatore Arcardo è tornato 
ud allietarci con un pro
gramma interamente dedicato 
a Johannes Brahms. 

Ancora una volta Accardo. 
con il suo modo di porgere 
aristocratico ed intenso e 
con la sua mirabile duttilità 
e morbidezza di suono, ha 
suscitato la più sincera am
mirazione e i pin calorosi 
consensi. Dobbiamo anche 
aggiuner-re m e Acrardo nn 
trovato nel pianista Jacques 
Klein un accomnaenatore ben 
lontano dalla mediocrità r 
dalla normale amministrazio
ne, seniore molto partecipe 
ed incir.ivo 

Il programma e stato aper
to dalla Sonata in sol mag
giore op. 78. pagina dall'an
damento molto colloquiale e 
meditativo e dalla scrittura 
estremamente calibrata; più 

vivace e ricca di contabilita 
nella sua misurata compostez
za ci è apparsa la « Sonata in . 
la maggiore op. 100 ». Accar
do si è rivelato molto felice 
in queste due pagine, realiz
zate con un fraseggio assorto 
e ricco di sottilissime sfuma
ture. ma molto più convin
cente ci è sembrata la sua 
interpretazione della « Sonata 
In re minore pp. 108 », 

Qui l'intesa tra i due ese
cutori è stata mirabile e lo 
ha dimostrato la profonda 
concentrazione espressiva con 
cui è stato realizzato l'« Ada
gio ». Accardo, inoltre, ha 
mostrato una straordinaria 
pulizia e nitidezza di suono. 
che non ci hanno fatto certo 
rimpiangere il Kogan piutto 
sto discontinuo che abbiamo 
ascoltato recentemente 

Pubblico folto e piuttosto 
rumoroso: successo molto vi
vo, soprattutto alla fine del 
concerto, con applausi insi
stenti e richieste di bi*. e-
saudite con due fuori pro
gramma. 

a. pa. 

Premiazione 
alla Casa 
del popolo 
di Grassina 

Alla casa del popolo di 
Grassina si è celebrata la 
premiazione del J IV Trofeo 
B. Sosi » e del lampionaio 

Frovinciale individuale del-
Arcipesca. A differenza di 

altri raduni dei jenere te oc
corre tenere presente che 
questo era i! più importan
te) diverse rappresentanze di 
pescatori sportivi sono man
cate all'appello. 

Sono seguiti g'i interventi 
di Brunetti rulla emanazione 
di una legge regionale per 
la disciplina della pesca, del 
dottor Zoli che ha polemizza
to sulla proposta di soppros 
sione del Consorzio tutela p?-
sca e su altre carenze sulla 
costituzione di gruppi consor
ziali fra i vari Comuni del
la Val di ìieve. di Bariloz
zi che ha relazionato su quan
to fatto dal suo comune a 
favore della depurazione Je«-
le acque e quanto resti an
cora da fare in favore del
l'ecologia. 

Si è poi proceduto alla con-
acgna dei premi pnma per 1 
il campionato provincnle m | 
dividunle vinto da Vasco Ijan- j 
di dell'UC. Boccicelo Moka 
rico e del « Troice B Sasi ». 
Che è stato appannaggio del 
l'U.C. Bandmo seguito dai 
l'U.C. Caracciolo triple fish. 
£ Fishing club Aurora di 
Scandirai, Lenza Lastren&», 
AJS. Barberino. Lenza Bagno 

ps Sportflash 
a Ripoli. U.S. RIpoli, S.P.3. 
Casellina. U.C. Settebello 
sport. Dopolavoro Ferrovia
rio di Firenze, ecc. 

Riunione 
Commissione 
sportiva FIPS 

Nella sede della sezione 
FIPS di Firenze si sono riu
niti i rappresentanti delle va
rie commissioni sportive pro
vinciali delle sezioni toscane 
per provvedere alla compila
zione del calendario gare del
la regione per 11 prossimo 
1979. Ha presieduto Ferruc
cio Fiiippelli. fiduciario re
gionale toscano e segretario 
della sezione FIFS di Lucca. 
Erano presenti per Firenze 
il dottor rosagli»: per Lucca. 
Serg.o Benedetti; per Pisa, 
Giovanni Fran<eschi; per 
Arezzo Peruzzi; per Siena. 
Serg:o Petrilli; per Massa 
Carrara, Giancarlo Colombo: 
per Livorno, il presidente dei 
Pescasportlvi di Cecina. Det
to calendario sarà reso noto 
quando verrà insanto in quel
lo nazionale nella prossima 
riunione che l'anp^sita com
missione federale 'erra quan
to prima. 

Corso per 
allenatori 

Il comitato provinciale del
la Lega calcio dell"UISP ren
de noto a tutte le società in
teressate che in attuazione 
dei programmi prefissati, so
no aperte le Iscrizioni per il 

corso allenatori a livello gio
vanile. Il «corso», che si 
svolgerà presso 11 Centro tec
nico federale di Coverciano, 
inizierà il 12 gennaio con due 
lezioni settimanali: venerdì 
(ore 21) e saabto (ore 14) 
ed avrà una durata di circa 
3 mesi. 

Le domande di iscrizione 
potranno essere ritirate pres
so la lega calcio. Al e cor
so » potranno iscriversi 2 uni
tà per ogni squadra affiliata 
all'UISP. Il corso è comple
tamente gratuito, salvo le 
pubblicazioni didattiche. 

Settimane 
bianche 

Il club sportivo Firenze ha 
organizzato 4 settimane bian
che: le prime tre sulle nr.vi 
di Peio. la quarta a Folga-
na. La prima settimana è 
fissata dal 13 al 20 gennaio: 
spesa 125 mila lire" (120.000 
per i soci); la seconda dal 20 
al 27 gennaio, la terza dal 
24 febbraio al 4 marzo JI40 
mila) la quarta (a Folga-
ria) dal 3 al 10 marzo (170 
mila). Per informazioni ri
volgersi al Club sportivo Fi
renze via del Fosso Maci
nante 13. Firenze. Telefono: 
490.243. 

Assemblea 
alla « Rar> » 

Martedì 12 dicembre, alle 
ore 21 in prima convocazio
ne e alle ore 21.30 in seconda 
convocazione avrà luogo l'as
semblea dei soci della Rari 
Nantes Florentia. All'ordine 

del giorno figurano: comuni
cazioni del presidente eletto 
dall'assemblea il 20 ottobre 
scorso, nomina del presiden
te dell'assemblea, remissione 
del mandato della commis
sione elettorale, determinazì'v 
nc del numero dei consiglie
ri. nomina della commissio
ne elettorale. L'assemblea si 
terrà nei locali del Lungarno 
Francesco Ferrucci. 

Italia-Irlanda 
di boxe 
dilettanti 
a Livorno 

Il fiorentino Gaetano Ardi
to del Boxlng club Firenze 
è stato inserito nella rappre
sentativa italiana che vener
dì 15 dicembre, a Livorno. 
affronterà la nazionale irlan
dese. Il peso medio fiorenti
no. uno degli atleti più in vi
sta del pugilato italiano, do
vrebbe far parte della squa
dra azzurra alle prossime 
Olimpiadi di Mosca. 

La rappresentativa italiana 
che combatterà sul ring di 
Livorno è composta oltre che 
da Ardito, da Alberti (mini
mosca). Cherchi e De Leva 
«mosca). Bottigliere (gallo), 
Ferracuti e Iovino (piuma), 
Oliva e Sotgia (leggeri), Ma-
sini e Zette (superleggeri), 
Caso e Biagioll (welter). Gra
vina (superwelter), Cevoli e 
Felletti (medio massimi). Lo 
Musclo e Samurrl (massimi). 
La manifestazione si svolgerà 
al Palazzetto dello Sport. 

5 « speranze » per il Pedale Casellina 
Cinque ragazzi 5n gamba, cinque * sparirne > per 

rilanciere il gruppo sportivo « Ceselline; • che orto 
mesi fa si ritirò dalla K m del ciclismo dilettan
tistico dopo aver conquistato numerosi allori e p-e-
stigio in campo provinciale, regionale e nazionale 
Or* il gruppo sportivo « Casellina > ci riprova con 
un nuovo sponsor, la Luxor (presidente Franco 
Cirri e a fianco gli stessi consiglieri di otto •ara 
fa putrido il gruppo sì chiamava Cimol-CtteH'm) 

E veniamo ai ragazzi che sotto )a guida di Marco 
Proietti e dei vice direttori sportivi Wgitfo Teddei 
e Renio Minchioni, affronteranno la prossima ste
ccone eclittica. Il gruppo sportivo Luxor-CeseUìns 
ha nelle sue file Simone Bianchi, 16 mrU, ottimo 
passisti e velocis!*. Nella scorsa stagione ha con
quistato sette vittoria, proviene dal gruppo spor
tivo Taddei ed i M plurìvittorioao degli aMievi con 
ben 180 punti-

Poi c'è Luca DaineW», anch'cgli di 16 anni, ex 
allievo come Bianchi, ha conquistato un solo suc
cesso. proviene dalla società Capannucei A; Enrico 
Ronchi, 17 anni, al suo secondo anno di attiviti 

fra i dJerttntì jjnio'es. he difeso i colori, lo scorso 
arno, della « AC Fosco Sessi » d. Ca.er.zeno. Una 
malattia gli ha impedito di mettersi n luce ma 
quest'amo dovrebbe d msstrare il suo valore; Jori 
Naidi 17 arar, posslste-scaìatore, ex dei gruppo 
sportivo Romito ha ottenuto la sccra stagione una 
vittoria e numeros'ss'roi p'szzamenti nei pr"mi cn-
que; Morto Rossi 16 ami ex ell'-evo. urta sola vit
toria, proviene da:kj SS Aquila di Pente a Ema. 
è un ottimo passista che ho conquisero fra l'altro 
numerosi p'szzament.. 

Il cons'g!"o d.-rertivo della Luxor-Case* ine è 
composto dal p-es:dente Franco Cini, vice pres den
te Gino Ver", segreter.o Scolio Cirri, cassiere B-uno 
Meo!, amm'n'srratore Paolo Pac'ni, organizzatore 
Frcnco Pratesi, cons'gl'eri Carlo Mang'n: e Alvaro 
Pantani, la presentazione della formezone giallo-blu 
(le sede deHa società e Scendlcci) avvarrà dome

nica 10 dicembre con la partecipazione dì nume
rosi atleti professionisti fra italiani e s?ran'eri fra 
cui Francesco Moscr, d rigenti nazionali a ragionali 
della Federazione ciclistica. 

Dal pubblico applausi interminabili 

Torna Ashkenazy e 
conquista La Pergola 

Una straordinaria figura di 
interprete quella di Vladimir 
Ashkenazy, che è tornato do
po molti anni di assenza ad 
esibirsi per il pubblico fio
rentino al Teatro della Perec-
ia in un concerto d'eccezione, 
che ha costituito senza dub-
n'.o uno degli appuntamenti 
più pres t ig l i dell'attuale 
stagione degli Amici della Mu
sica. Già dal suo primo ap
parire in palcoscenico la fi
gura di Ashkenazy sprizza 
simpatia ed affabilità, con 
quel suo singoiare incedere e 
con quel pittoresco modo di 
rispondere agli apolausl del 
pubblico, inchinandosi a più 
riprese, senza alcuna ombra 
dj divismo o di esibizioni
smo. 

Ed altrettanto singolare era 
il ricchissimo programma pre
sentato dal celebre piantata 
russo, figura eclettica che 
non na rinunciato neppure 
all'illuminante esoerienza del
la direzione d'orchestra, spe
rimentata con esiti lusinghie
ri in recenti incisioni disco
grafiche. Dalla preziosa ese
cuzione della « Sonata in sol 
maggiore op. 31 n. 1» di 
Beethoven, opera ricca di un 

« humour » tutto settecente
sco e lontana dagli accesi 
contrasti delle grandi sonate. 
Ashkenazy e passalo con 
Schumann e Chopm alle più 
sconvolgenti esperienze del 
pianismo romantico. 

Abbiamo potuto cosi ria
scoltare quella pagina pode
rosa che sono le «David-
bundlertanze > veramente em
blematiche del gusto compo
sitivo di Schumann, incline 

al subitanei mutamenti di 
umore, ai più arditi voli del
la rantasla. ad uno stile mo
bilissimo. sempre aderente ai 
moti affettivi, sia che si trat
ti di immediate ed esuberanti 
impennate eroiche, sia di ma
linconiche meditazioni. 

La realizzazione di Ashke
nazy è stata esemplare per la 
padronanza tecnica, e per lo 
spirito analitico con cui e 
stata risolta la varietà del
l'Invenzione musicale. Ma li 
lascino della personalità di 
Ashkenazy si è evidenziata in 
misura maggiore nelle com
posizioni di Chopin. che era
no la « Fantasia in fa minore 
op. 49 ». il « Notturno u. io 
in do minore op. 48 ». il 
«Notturno n. 17 In fa diesis 
minore op 48». la « Ballata 
n. 3 in la bemol'e maggiore 
op. 47 » e Io « Scherzo n. 3 m 
do diesis minore op. 39 ». 

Nell'interpretazione di Ash
kenazy, intimamente aderente 
al mondo poetico del compo
sitore, Chopin ci è apparso 
In tutta la grandezza del suo 
stile personalissimo: il suo 
modo rapsodico e disconti
nuo di comporre, la continua 
e spontanea proliferazione di 
Idee, le modulazioni improv
vise e l'Immediatezza popola
resca che rendono il suo lin
guaggio cosi fluido e dissol
vono il rigido formalismo 
della sonata classica, si sono 
rivelati in una luce tormenta
ta. quasi angosciosa. 

Al termine della serata il 
numerosissimo pubblico ha 
decretato un grande SUCOBM 

Alberto Paloscia 
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